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A 10 ANNI DALLA MORTE

Il PLR ricorda
Buffi: «Politico
di talento»

«Una visione diventata realtà e una lezione
di coraggio politico ispirate dal desiderio di da-
re a questa terra ticinese più consapevolezza
nelle proprie risorse, nel proprio genio latino,
nella propria autonomia meritano non solo tut-
ta la nostra ammirazione, ma anche, e forse so-
prattutto, la nostra riflessione». Così sabato a
Bellinzona il presidente dell’Università della
Svizzera italiana (USI) Piero Martinoli ha voluto
ricordare a 10 anni dalla scomparsa Giuseppe
Buffi «un uomo e un politico al quale l’USI de-
ve moltissimo» durante la giornata commemo-
rativa organizzata alla Scuola arti e mestieri dal
PLR. L’abilità di mediazione e il talento di co-
municatore di Giuseppe Buffi, ha ricordato
Martinoli, furono determinanti. «Seppe infatti
uscire dal modello-trappola della povera regio-
ne periferica e della rivendicazione, lanciando
forte e chiaro il messaggio che l’USI era, al con-
trario,“un atto d’amore della Svizzera italiana al-
la Svizzera intera” come disse nell’intervento per
l’inaugurazione dell’USI il 21 ottobre 1996». Ma
la figura di Giuseppe Buffi, ha continuato Mar-
tinoli, è sempre viva nella nostra Università,
«con la creazione dell’USI la traccia della sua
storia umana e politica è diventata un sentie-
ro aperto che continua ad evolvere, anche se per
riconoscerlo e percorrerlo occorrono impegno
e attenzioni costanti».
Al tempo stesso sentite sono anche state le pa-
role espresse dal presidente del PLR Walter Gia-
nora. «Ricordare Giuseppe Buffi a 10 anni dal-
la morte rievocandone semplicemente l’opera
per quanto grande – ha detto – sarebbe ridut-
tivo, perché il suo operato è ormai radicato in
noi, tutti lo conosciamo, è parte di un patrimo-
nio collettivo di cui tutti, indistintamente,
fruiamo». Quel suo carattere introverso, rifles-
sivo, ha aggiunto Gianora, gli permetteva di
mantenere il giusto distacco dagli eventi, così
da poterli giudicare oggettivamente, ma nel
contempo aveva la capacità di viverli appieno
e addirittura di trapassarli. Detto altrimenti, ha
rilevato il presidente del PLR ticinese «Giusep-
pe era un grandissimo politico ed è stato un
grandissimo politico perché è stato, in primo
luogo, un grande uomo che ha saputo dare ge-
nerosamente a questo partito e a questo Pae-
se un patrimonio di valori veri, che a noi oggi
servono per difenderci dal marasma politico-
mediatico, in cui prevalgono valori virtuali a sca-
pito di quei sani principi a cui lui si è ispirato
nella sua azione costante, in un processo di ma-
turazione continua e costante teso al benesse-
re collettivo».

VINO La Commissione tecnica della Federviti si dice molto ottimista

Scatta la vendemmia 2010
«Sarà un’annata a 5 stelle»
Ad aver giocato un ruolo

decisivo, secondo

il presidente della

Commissione Mirto

Ferretti, sono state

le imprevedibili, ma

vincenti condizioni

climatiche di quest’anno. 

Tutto pronto in Ticino per la raccolta dell’uva. (arch./Demaldi)

CONSIGLIO DEI GIOVANI Proficuo l’incontro con le pari sezioni di partito

Alla gioventù piace costruire
al di là degli steccati ideologici

TEOLOGIA I frutti di tanto impegno non tardano a venire

I sostenitori della facoltà
continuano a “seminare”

Un momento dell’assemblea ordinaria del sodalizio svoltasi sabato.

P&R DI LUGANO E NON SOLO

Vacanze finite:
granconsiglieri
di nuovo in aula

Si aprirà con la sostituzione di due deputati
la tornata di Gran Consiglio prevista oggi e do-
mani che inaugura la seconda parte dell’anno
parlamentare dopo la pausa estiva. Dopo gli in-
gressi di Paolo Peduzzi e Antonella Pan Fassora che
occuperanno i posti lasciati liberi da Filippo Gia-
noni (PPD) e Boris Bignasca (Lega), i lavori si
concentreranno sulla realizzazione di un posteg-
gio P&R in zona Cornaredo a Lugano e sui con-
ti 2008 dell’Azienda cantonale dei rifiuti, passan-
do dalla proposta socialista di vietare le gare mo-
toristiche e quella di recuperare meglio le selve
castanili. Ampio spazio dovrebbero poi occupa-
re sempre oggi le discussioni sulla proposta di
introdurre a livello cantonale un assegno di na-
scita e di adozione e quella di limitare i dibatti-
ti sui conti preventivi e consuntivi dello Stato;
ipotesi quest’ultima contestata dalla maggioran-
za della Commissione parlamentare che l’ha
trattata. In agenda nell’ordine del giorno di og-
gi e domani, anche il rapporto di attività della
Commissione di sorveglianza delle condizioni
di detenzione per il periodo maggio 2009/mag-
gio 2010, i conti 2009 della Cassa pensioni dei di-
pendenti dello Stato e la proposta di inserire nel-
la Costituzione cantonale il principio che l’ac-
qua è un bene pubblico. Difficile però dire se tut-
ti questi ultimi temi verranno trattati o per man-
canza di tempo rinviati.

in breve

QUADRI (LEGA) SULLA VICENDA DEI ROM

«Tendenziosa la lettera
dei docenti di storia»
Il comitato dell’Associazione ticinese do-
centi di storia scrivendo al consigliere di
Stato Marco Borradori per chiedergli di di-
stanziarsi dalla prima pagina del “Matti-
no della domenica” dedicata ai Rom avreb-
be abusato della sua funzione pubblica,
non esprimendosi come privati cittadini.
A pensarla in questo modo è il deputato
della Lega dei ticinesi Lorenzo Quadri che
per questo con un’interrogazione chiede al
Governo se condivide questo «utilizzo
(abuso?) della funzione pubblica per pre-
se di posizioni tendenziose ed unilaterali».

«Si prospetta un’annata a 5 stelle».
Così il presidente della Commissione
tecnica della Federviti Mirto Ferretti for-
nisce le prime anticipazioni della ven-
demmia 2010 che inizierà proprio og-
gi. Per la Federazione dei viticoltori
della Svizzera italiana non ci sono
quindi dubbi. Il vino “targato” 2010
che berremo l’anno prossimo non
avrà da invidiare nulla a quelli passa-
ti. Questo perché «ci sono tutte le car-
te in regola per dare buone soddisfa-
zioni sia in termini quantitativi che
qualitativi, in vigneto e in cantina».
E pensare che dal punto di vista clima-
tico, spiega Ferretti, il 2010 potrebbe
essere ricordato come uno degli anni
più contradditori. «Dopo un inverno

abbastanza rigido e una primavera fre-
sca e piovosa che aveva fatto pensare
ad un’annata poco buona e tardiva, il
caldo di fine giugno e un mese di lu-
glio caldissimo e relativamente secco,
dove si sono registrate temperature
addirittura superiori all’eccezionale
annata 2003, hanno ridato vigore alle
viti colmando il ritardo accumulato
nella fase iniziale della stagione».
Dunque sono proprio «le imprevedi-
bili condizioni climatiche» ad aver
avuto «un ruolo decisivo nella forma-
zione dell’attuale vendemmia». L’ini-

zio di stagione con tempo fresco, rile-
va il presidente della Commissione
tecnica Federviti, ha provocato un’im-
portante colatura dei fiori e i grappo-
li che in generale si presentano meno
compatti del solito, quindi con un pe-
so inferiore. Allo stesso tempo «l’esta-
te calda e relativamente asciutta ha
avuto una chiara influenza sul peso
dello stesso acino (bacca), come si può
dedurre dai controlli di maturazione
uve, regolarmente effettuati dalla Se-
zione agricoltura e dall’ACW Agrosco-
spe sul vitigno Merlot, tanto che il pe-

so medio degli acini è nettamente in-
feriore agli scorsi anni». Come conse-
guenza di ciò, osserva Ferretti, avremo
dunque delle uve che si presentano
con un rapporto elevato tra buccia e
polpa, un presupposto importante per
l’elaborazione di vini d’elevata qua-
lità». Ed anche con ogni probabilità
per via della ridotta dimensione degli
acini che si spiega l’importante au-
mento degli zuccheri registrato negli
ultimi giorni, con valori che già ora su-
perano quelli ottenuti lo scorso anno
a vendemmia ultimata.
Vista con altri occhi l’annata a 5 stel-
le, sottolinea Ferretti, è una giusta ri-
compensa per tutti i produttori dopo
un avvio di stagione alquanto diffici-
le, dove hanno dovuto tenere alto il li-
vello d’attenzione non solo nella pro-
tezione delle viti (patogeni), ma anche
nell’eseguire interventi di potatura
verde, favorevoli a mantenere i grap-
poli ben esposti e non troppo coper-
ti dal fogliame. 

L’apertura della vendemmia è annun-
ciata da dopo domani, mercoledì 22,
sulla sponda destra del fiume Ticino, da
venerdì 24 sulla sponda sinistra e nel
Mendrisiotto e da lunedì prossimo, il
27 settembre, in Riviera, nelle Valli e in
Mesolcina. L’uva americana non verrà
ritirata prima del 4 ottobre.

Conoscersi a vicenda e capire come
collaborare. Questo l’obiettivo dell’in-
contro tenutosi sabato a Bellinzona tra
il comitato del Consiglio cantonale dei
giovani (CCG) e i rappresentanti del-
le sezioni giovanili di tutti i partiti po-
litici ticinesi: presenti Maurizio Agu-
stoni e Marco Passalia per Generazio-
ne giovani, Cosimo Lupi di GLRT, La-
ra Filippini a nome dei giovani UDC,
Michela Delcò Petralli per i Verdi, Mi-
chele Guerra per la Lega, Mattia An-
tognini e Francesco Vitali della gio-
ventù comunista, Zeno Bontognalli e
Egon Canevascini in rappresentanza
della Giso.

«Questo momento, durato poco me-
no di tre ore – ci dice Stefano Lappe,
membro di comitato del CCG – è sta-
to caratterizzato da intense discussio-
ni che hanno spaziato su tutti i temi
presenti nella risoluzione della presen-
te edizione del Consiglio cantonale dei
giovani: si è parlato di prevenzione at-
traverso le scuole, di sensibilizzazione
ad un’alimentazione sana ed equili-
brata in modo da catturare l’attenzio-
ne dei ragazzi, passando per l’energia,
i trasporti e i foyer per i giovani pro-
blematici». Risultato? «Se su alcuni ar-
gomenti quali le modalità di insegna-
mento dell’educazione sessuale nel-

le scuole e della storia delle religioni i
pareri erano (giustamente) divergen-
ti – sottolinea Lappe – la maggioran-
za dei temi sollevati dal Consiglio ha
suscitato l’approvazione dei presenti:
penso ad esempio alla richiesta di so-
stenere maggiormente il traffico len-
to attraverso apposite ciclopiste nei
centri urbani, bike-sharing nelle città
ticinesi, così come nelle vicinanze di
grandi istituti scolastici». Anche sulle
tematiche più delicate, quali l’educa-
zione sessuale – continua Lappe – si
è convenuto che lo Stato debba veico-
lare un’educazione basata sulla forma-
zione, più che sulla riduzione del

danno. «Quello di sabato è stato dun-
que un dibattito vivace, schietto e ac-
compagnato da continui riferimenti al
territorio e arricchito da momenti di-
vertenti», annota Lappe. «Sintomo di
una gioventù che ha voglia di costrui-
re, scavalcando qualsiasi ostacolo». Ec-

co perché la speranza del Consiglio
cantonale dei giovani è che «le nostre
richieste giungano attraverso le sezio-
ni giovani ai deputati in Gran Consi-
glio e ai consiglieri comunali, così da
concretizzare al più presto le misure
che riteniamo prioritarie».

In primo piano,
da sinistra,
la delegazione
del comitato:
Maria Teresa Lai,
Sabrina Chakori,
Stefano Lappe.
Dietro,
da sinistra,
i rappresentanti
dei partiti:
Maurizio
Agustoni, Mattia
Antognini,
Cosimo Lupi,
Zeno Bontognali,
Francesco Vitali,
Michele Guerra.
In ultima fila:
Marco Passalia,
Michela Delcò
Petralli ed Egon
Canevascini.

Se si dovessero riassumere i conte-
nuti dell’Assemblea ordinaria
dell’“Associazione sostenitori della
Facoltà di Teologia di Lugano” che ha
avuto luogo sabato mattina al Cam-
pus universitario, si potrebbe usare
un’immagine: quella del seminatore.
È l’immagine della parabola evange-
lica proclamata durante la Santa
Messa che ha aperto la mattinata; è
l’immagine dello stesso operato del-
l’Associazione che, ormai da anni,
continua a gettare i suoi semi nel
campo della Facoltà teologica luga-
nese, credendo negli scopi per la qua-
le, 17 anni fa, fu fondata dall’allora ve-
scovo mons. Eugenio Corecco. Mal-
grado una leggera riduzione nelle
adesioni, rilevata nell’assemblea, al-
la presenza del vescovo mons. Gram-
pa, dal presidente dr. Giancarlo Cro-
ce, l’Associazione è stata comunque
in grado di versare nell’ultimo anno
all’istituzione universitaria un contri-
buto pari a 100.000 franchi. Un’istitu-
zione che continua a crescere, come
l’ha sottolineato, nel suo intervento,
il rettore mons. Azzolino Chiappini:
i nuovi iscritti all’anno accademico

appena iniziato sono ben 80 (di cui
oltre 50 per il ciclo di Teologia), por-
tando la cifra totale degli studenti a
circa 320 unità. Anche alla Facoltà,
dunque, si addice l’immagine del se-
minatore. Ne ha dato un’ulteriore di-
mostrazione, alla fine dell’assem-
blea, la testimonianza di don Didier

Mafuta, ex studente alla FTL e mis-
sionario a Kinshasa, in Congo, dov’è
docente di teologia e cappellano in
un’università statale da oltre 10.000
studenti. «L’istruzione è la chiave
dell’esistenza – ha affermato – io cer-
co di parlare di Dio, di portare a Lui
le fatiche del mio paese». (RAFBP)
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